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Risulta difficile trovare le parole 
giuste per descrivere questo perio-
do e non ¯ facile riuscire a tra-
smettere quelle che possono esse-
re le situazioni che sta vivendo in 
particolare la Cooperativa SantôAn-
selmo.  
Come ben sapete, ma anche per 
chi non ci conosce, la Cooperativa 
ha come core business lôinseri-
mento lavorativo di persone svan-
taggiate, in particolare mediante i 
servizi di Ristorazione e credo che 
mai come questôanno, dalla fonda-
zione nel 2005, sia stato cos³ diffi-
cile.  
 
Le mense, soprattutto quelle scola-
stiche, ormai sono chiuse da feb-
braio/marzo. Quelle che stanno 
cercando di ripartire sono obbliga-
te a rispettare delle misure anti-
Covid molto impegnative come, 
per esempio, il pasto monoporzio-
ne ed il confezionamento per sin-
golo alunno/utente.  
Questi elementi, inevitabilmente, 
fanno lievitare i costi.  
Anche le modalit¨ di preparazione 
sono cambiate e si aggiungono 
ulteriori costi di materiale che pri-
ma non côerano. Aggiungiamo, 
inoltre, i mille dubbi e le perplessit¨ 
della ripartenza dellôanno scolasti-
co 2020/21: come poter gestire il 
tutto? Senza considerare, poi, che 
le linee guida che arrivano dai vari 

Ministeri 
spesso 
sono con-
traddittorie 
e confuse.  
Siamo alla 
merc® di 
noi stessi, 
che col 
buon sen-
so e nel 
rispetto 
delle nor-
mative, 
cerchiamo di fare del nostro meglio 
per accompagnare ed aiutare i 
Clienti che vogliono e devono ne-
cessariamente ripartire.  
 
Non siamo, comunque, gli unici in 
questa situazione poich® vi sono 
molte altre cooperative che, addi-
rittura, saranno costrette a dichia-
rare il fallimento se qualcosa non 
cambia o se lo Stato non intervie-
ne in modo deciso.  
 
Sono per¸ consapevole, dopo 22 
anni di storia personale trascorsa 
in CSA e festeggiata il 3 agosto, 
che la nostra forza ¯ quella della 
lungimiranza e della caparbiet¨. 
Momenti difficili ce ne sono stati e 
ce ne saranno ancora, ma bisogna 
assolutamente ripartire, bisogna 
rimboccarsi le maniche, bisogna 
mettersi in gioco ed in discussione 
sempre ed ogni giorno al fine di 

di Nicola Bonazzi 

   ,! 0!2/,! !, 02%3)$%.4% ȿ 3ÁÎÔȭ!ÎÓÅÌÍÏ 

6ÉÃÉÎÏ ÁÉ 3ÏÃÉ Å ÁÌÌÅ ÌÏÒÏ ÆÁÍÉÇÌÉÅ 



 

/Φ{Φ!Φ bŜǿǎ μ п 

uscire da questa brutta situazione 
e da tutte le situazioni che arrive-
ranno.  
Oggi, questa pandemia sta crean-
do danni in tutti i settori ma soprat-
tutto sta creando danni a tutte le 
famiglie che si sono viste il lavoro 
calare se non addirittura mancare.  
 
Sono vicino a tutti i nostri Soci che 
sono in Cassa Integrazione ed alle 
loro famiglie e proprio a loro vorrei 
dire che stiamo facendo del nostro 
meglio, mettendo tutta la nostra 
forza e volont¨, per ripartire e per 
cercare di riportare tutte le cose al 
loro posto, anche se con tutte le 
difficolt¨ che in questo momento 
bisogna affrontare. 
 
Per la prima volta, dopo 30 anni di 
storia di CSA, a causa ovviamente 
del Covid, il Gruppo ha dovuto 
svolgere le Assemblee di aprile 
per la presentazione e lôapprova-
zione dei Bilanci, in una formula a 
noi sconosciuta, che ci ha fatto 

perdere temporaneamente il con-
tatto con il Socio e che ci ha mo-
mentaneamente allontanati.  
 
Una situazione strana, mai vissuta 
prima ma che ci fa riflettere. Ci fa 
pensare che basta poco per cam-
biare la routine e basta poco per 
cambiare le situazioni a cui erava-
mo abituati e preparati ad affronta-
re.  
 
I Bilanci del 2019 direi che si sono 
chiusi bene, come avrete notato 
nelle convocazioni e nella docu-
mentazione ricevuta, ma non si 
potr¨ dire la stessa cosa per il 
2020.  
 
Sicuramente ci sar¨ una flessione 
ma come ho detto prima, stiamo 
cercando di affrontare il tutto nel 
migliore dei modi. Con la speran-
za, forza e tenacia che ci contrad-
distingue, supereremo anche que-
sto. 
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A Natale ci fece sapere che era 
venuta ad abitare in via Cremona, 
a pochi passi da CSA, e che aveva 
voglia di vederci. 
Lôamico comune Vincenzo Barbieri 
fece da tramite. 
Cos³ andammo a trovarla la sera 
della vigilia. 
Era indaffarata a riordinare la casa 
dopo lôultimo trasloco. Dopo anni di 
permanenza nella dependance di 
una antica villa medioevale di Bor-
go Virgilio, dove il marito Vincenzo 
da custode curava il giardino e lôor-
to, ed il verde in generale, la sua 
nuova casa era, finalmente, della 
giusta dimensione. Sa, mi disse, 
prima lôimpegno non era da poco 
viste le dimensioni della propriet¨ e 
lôet¨ che avanza inesorabilmenteé 
Qui côera perfino una stanza dedi-
cata ai lavori da sarta, che Edda 
aveva tenacemente conservato 
perch®, diceva,  la tenevano in vita. 
Una macchina da cucire in bella 
vista, un tavolo da lavoro, lôattrez-
zatura necessaria. 
Poi, sorridendo, ci disse che le 
avevano diagnosticato un male 
che, al momento, non le creava 
grandi problemi. Per cui lo stava 
affrontando con le cure del caso. 
Edda era cos³, dava una giustifica-
zione ad ogni cosa. 
Nata a Castel dôArio, 79 anni fa, in 
una famiglia povera, amava rac-
contare in dialetto veneto che ave-
va iniziato ad andare in Piemonte 
da bambina e che col 
ñpessinò (pesciolino) pescato nel 

canale Molinella aveva conquistato 
Vincenzo, suo marito da 60 anni. Il 
risotto era la sua bacchetta magi-
ca. Quante volte siamo stati a casa 
sua per un risotto dellôamicizia. Ot-
timo, abbondante, risolutore di tan-
te tensioni che quando si lavora 
con impegno, inevitabilmente esco-
no allo scoperto. 
Memorabile quello cucinato con 
mezzi di fortuna al Forte Santa Lu-
cia di Verona: una cinquantina di 
Mantovani, diversi Veronesi, una 
festa per rinforzare la coesione  in 
CSA. 

'ÒÁÚÉÅ %ÄÄÁ 
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Assieme a Lei ed a Mary, ricordo il 
primo giorno del servizio di Pulizia 
al Macello di Pegognaga. 
Stivali verdi da uomo, in gomma, 
lancia ad alta pressione salda tra le 
mani, in prima fila ad insegnare agli 
uomini il sistema migliore per lava-
re lo sporco ostinato di grasso e 
sangue bovino. 
Abbiamo incontrato Edda Truzzi 
quando era dipendente della mag-
giore cooperativa di servizi reggia-
na, impegnata a Mantova nel repar-
to di macelleria di un grande 
ipermercato. Decidemmo 
di fare un pezzo di 
strada insieme. 
Con CSA mise in 
campo tutta la 
sua esperienza 
di tecnico ad-
detta alle puli-
zie industriali. 
Oltre il macel-
lo di Pegogna-
ga avvi¸ il ser-
vizio di pulizia 
anche presso un  
grande macello 
suino del mantovano 
dove restammo oltre 3 
anni, e presso altri Clienti altret-
tanto importanti. 
Non si fermava davanti ad alcun 
problema, trovava la soluzione 
sempre, in prima persona. 
Raccontava spesso che sapere 
parlare alla gente era unôoccasione 
per rendersi utile e che, in tanti anni 
di gestione del suo negozio di latte-
ria, aveva ñrisoltoò alle sue clienti 
perfino problemi di cuore. Amava 
scherzare Edda, ed aveva una pa-
rola buona per tutti. 
A Natale, in occasione dellôultima 
nostra visita, ci disse che le sareb-
be piaciuto fare ancora un risotto 

per noi, magari quando fosse stata 
meglio. 
Ci chiese di salutare tutti gli amici 
che ricordava sempre, e che la ri-
cordavano. Cosa che abbiamo fat-
to. 
Poi il Covid 19 ha complicato la vita 
a tutte le persone sane, ed ancora 
di pi½ a quelle ammalate. 
Edda ¯ stata allôOspedale di Manto-
va, in isolamento come tutti gli altri 
Pazienti,  senza potere essere assi-
stita dai suoi. Per due mesi Vincen-
zo non ha potuto incontrarla, n® 

sapeva esattamente do-
ve fosse, fino a mer-
coled³ della setti-
mana scorsa 
quando la in-
contr¸ al Pron-
to Soccorso di 
Mantova, di 
ritorno da Bre-
scia. Ci rac-
conta che le 
prese la mano 
e che la salut¸, 
senza avere da 
lei alcuna risposta. 

In quel momento, ci 
ha detto, ho capito che 

lôavevamo persa. Il male, che 
credevamo di avere sconfitto, la 
stava portando via. 
Edda se nô̄ andata venerd³ scorso, 
da Villa al Lago, qui vicino a noi, di 
fronte alla sua nuova casa. 
Assai loquace, sempre sorridente, 
tenace, propositiva con tutti ci la-
scia un ricordo di s® molto positivo,  
quello di una bella persona attacca-
ta al lavoro ed alla sua famiglia. 
Al marito Vincenzo, alla figlia Pao-
la, al nipote ed al genero vanno le 
nostre condoglianze e la nostra vi-
cinanza in questo triste momento. 
Grazie Edda. 
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Ĉ un mese di agosto decisamente 
atipico. 
 
Il Paese si sta ancora leccando le 
ferite lasciate dalla pandemia, con 
la amara consapevolezza che an-
cora non ¯ finita e lôincertezza di un 
futuro tutto da costruire. 
Questo mese dovrebbe arrivare il 
nuovo Decreto del Governo che 
mirer¨ ad arginare la perdita di po-
sti di lavoro, tamponando le conse-
guenze economiche della crisi per 
imprese e lavoratori. Si tender¨ ad 
incentivare nuove assunzioni e so-
stenere la riqualificazione del per-
sonale. Il pacchetto delle misure in 
arrivo dovrebbe muoversi pertanto 
su questi binari, salvo ulteriori novi-
t¨ (il presente articolo ¯ stato scrit-
to in data 05/08/2020). 
 
Oltre alla proroga delle 18 settima-
ne di FIS fino ad ora concesse nel 
periodo 23/02/2020 ï 30/06/2020, 
le misure in discussione per soste-
nere lôoccupazione, dopo la perdita 
di 600mila posti di lavoro e dopo il 
crollo del Pil nel secondo trimestre 
del 12,4%, dovrebbero introdurre 
sgravi contributivi di due tipi a favo-
re dei datori di lavoro.  
Un esonero dai contributi andr¨ a 
premiare le aziende che riportano 
in attivit¨ i lavoratori dopo aver frui-
to della FIS/CIG, un secondo aiuto 
coinvolgerebbe i datori che assu-
mono a tempo indeterminato con 
uno sgravio totale contributivo fino 
al 31/12/2020. 
 

Un altro dei 
punti caldi del 
provvedimen-
to in arrivo ¯ 
la proroga, 
ipotizzata alla 
fine dellôanno 
o a met¨ otto-
bre, del divie-
to per i licen-
ziamenti col-
lettivi ed eco-
nomici per 
giustificato motivo oggettivo che 
ora ¯ in vigore fino al 17 di agosto. 
 
Premesso che non bastano questi 
stimoli per creare occupazione, in 
termini economici, lôiniziativa previ-
sta dei citati sgravi contributivi 
comporterebbe un abbattimento 
del costo diretto fino al 20% del 
normale costo del lavoro, variabile 
a seconda del settore di attivit¨. 
Studi di settore hanno evidenziato 
come nei mesi di marzo ed aprile il 
51% delle imprese abbiano usufrui-
to della FIS/CIG con causale 
ñCovid_19ò per quasi il 40% dei 
dipendenti del settore privato. 
 
In media, ogni lavoratore posto in 
FIS/CIG ñCovid_19ò ha subito una 
riduzione oraria di 156 ore, il 90% 
dellôorario mensile di lavoro a tem-
po pieno (posto 173 ore a Marzo 
ed Aprile), con la conseguente per-
dita di reddito da lavoro del 27% in 
media. La quota di imprese che 
hanno fatto ricorso alla FIS/CIG 
ñCovid_19ò ̄ pari al 45% nel Nor-

di Nino Aiello 
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dest, al 48% nel Nordovest, al 52% 
al Centro e al 55% nel Mezzogior-
no. 
 
Come ¯ andata nel nostro Gruppo? 
 
Nel periodo 23/02/2020ï28/06/2020 
Cooperativa Servizi Ambiente ha 
usufruito di 45.036 ore di FIS per un 
importo complessivo di ú 
243.218,00, Cooperativa Servizi 
Assistenziali ha usufruito di 55.566 
ore di FIS per un importo comples-
sivo di ú 318.105,00 e Cooperativa 
SantôAnselmo ha usufruito di 
17.097 ore di FIS per un importo 
complessivo di ú 98.008,00. Il totale 
come Gruppo ammonta quindi a 
117.699 ore di FIS per un importo 
pari ad ú 659.331,00. 

Gli importi sono stati anticipati diret-
tamente dalla Cooperativa ai propri 
Soci e, grazie allôarrivo tempestivo 
delle autorizzazioni Inps, recuperati 
dai contributi da versare posti a ca-
rico della Cooperativa. 
 
Il quadro nazionale non ¯ certo ras-
sicurante, ma il nostro Gruppo sta 
cercando, come sempre, di fare il 
proprio meglio per la tutela dei pro-
pri Soci ed il proseguo delle attivit¨. 
 
Ci aspettano momenti sicuramente 
duri, attendiamo tutti con ansia lôar-
rivo dellôautunno, ma con la con-
sueta consapevolezza di avere un 
Gruppo solido ed affidabile capace 
di vincere anche questa complicata 
sfida. 
 



 

/Φ{Φ!Φ bŜǿǎ μ ф 

0),,/,% $) 3)#52%::! 

di Alberto Fornoni 

Il rischio da calore ¯ unôemergenza 
estiva, ma ¯ prevedibile perch® si 
ripete ogni estate.  
 
Il Testo Unico sulla Salute e Sicu-
rezza dei Lavoratori indica tra gli 
obblighi del Datore di Lavoro quel-
lo di valutare tutti i rischi per la si-
curezza e la salute dei lavoratoriè, 
compresi quelli riguardanti çgruppi 
di lavoratori esposti a rischi parti-
colariè e quindi anche ai danni da 
calore (rischio ñmicroclimaò). 
 
Per quanto riguarda i luoghi di la-
voro di CSA, sono fortunatamente 
pochi quelli svolti prettamente allôa-

perto e quindi esposti direttamente 
al sole e/o alle alte temperature 
(esistono per¸ anche nostri luoghi 
di lavoro al chiuso in cui i lavoratori 
sono esposti a temperature eleva-
te, dovute a lavorazioni specifiche, 
che si ñsommanoò a quelle del cor-
po e degli ambienti circostanti!). 
 
Nella valutazione di questo rischio 
va prestata particolare attenzione a 
temperatura e umidit¨ dellôaria 
in particolare nelle giornate in cui 
la temperatura allôombra supera i 
30ÁC e lôumidit¨ relativa ¯ superio-
re al 70%: in questo caso esiste il 
rischio concreto di colpo di calore. 
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Temperature superiori a 35ÁC con 
umidit¨ allô80% rappresentano si-
tuazioni di pericolo elevato.  
 
In ordine di gravit¨ si possono pre-
sentare: 
 
disidratazione: ̄  legata ad una 
perdita di liquidi con la sudorazio-
ne e a un loro insufficiente reinte-
gro. 
 
crampi da calore: sono dovuti a 
una sudorazione abbondante e 
prolungata che porta a una perdita 
di sali minerali. 
 
esaurimento da calore: ̄  un col-
lasso circolatorio che pu¸ portare 
alla perdita di coscienza. 
 
colpo di calore: ̄  dovuto al 
blocco dei meccanismi di disper-
sione del calore con conseguente 
aumento della temperatura corpo-
rea fino a superare i 42ÁC. La pro-
gnosi ¯ grave con rischio di morte.  
 
Pensare che lôidratazione preven-
ga il colpo di calore ¯ un errore. 
Idratarsi ¯ importante ma non ¯ 
sufficiente per 
prevenire il ma-
lore.  
 
I segnali di allar-
me: cute calda 
e arrossata, se-
te intensa, sen-
sazione di de-
bolezza, irritabi-
lit¨, confusione, 
aggressivit¨, 
instabilit¨ emoti-
va, tremori e 

pelle dôoca, crampi muscolari, nau-
sea e vomito, vertigini, convulsioni, 
stato confusionale e perdita di co-
scienza. 
 
Cosa fare: chiamare subito un in-
caricato di Primo Soccorso e il 
112.  
Posizionare il lavoratore allôombra 
e al fresco, sdraiato in caso di ver-
tigini, sul fianco in caso di nausea; 
mantenere la persona in assoluto 
riposo; slacciare o togliere gli abiti.  
Raffreddare la cute con spugnatu-
re di acqua fresca in particolare su 
fronte, nuca ed estremit¨, in attesa 
dellôarrivo dei soccorsi. 
 
Le misure di prevenzione e pro-
tezione principali riguardano 
soprattutto lo svolgimento delle 
lavorazioni, quando possibile, nelle 
ore mattutine e preserali, la rota-
zione degli operatori nelle varie 
mansioni, lôabbigliamento leggero, 
lôabbondante disponibilit¨ di acqua 
e bibite sul posto di lavoro, la pos-
sibilit¨ di creare ñzone dôombraò 
sulle lavorazioni e quindi non rima-
nere direttamente esposti ai raggi 
solari. 
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CONEGLIANO 
(TV) - Il 31 luglio ha 
terminato il suo lun-
go operato in 
C.S.A. la nostra 
Responsabile Vitto-
rina Veghini.  
 
Conosce la Coope-
rativa molto bene 
perch® ha lavorato 
anni e anni come 
Socia. Quando ¯ 
arrivata lôet¨ della 
pensione, non si ¯ 
fermata: lôamore 
per il suo lavoro 
lôha fatta tornare 
operativa e si ¯ assunta la responsabilit¨ di far partire Casa San Antonio 

dopo che le Sorelle della Misericordia 
non potevano pi½ continuare la gestio-
ne della Struttura. 
 
Non mi dilungher¸ molto, ma a nome 
di tutto lo Staff vorrei ringraziarla per 
quello che ha fatto per noi. Vittorina 
bisogna conoscerla per capirla e non 
si pu¸ che volerle bene, perch® nel 
suo lavoro ci mette il cuore! 
 
Infine, un saluto speciale e un Grazie 
speciale da parte mia, Vitto: per aver-
mi fatta crescere professionalmente, 
per avermi ripresa quando necessario 
ed elogiata quando stavo andando 
bene.  
 
 
Con stima e affetto, tutti noi di Casa 
San Antonio ti salutiamo! 
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di Emanuela Stefan 
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di Daniela Delmonte 
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MANTOVA - C.S.A. si ¯ aggiudicata 
la gara per i servizi oggetto del pro-
getto Fondo Povert¨, che prevede: 
 
¶ la costituzione di due equipe 

multidisciplinari con il compito 
di prendere in carico i nuclei 
famigliari residenti nel Distret-
to di Mantova, che sono risul-
tati beneficiari del Reddito di 
Cittadinanza, e i nuclei fami-
gliari in condizione di povert¨;  

 
¶ la gestione operativa del ser-

vizio di Mediazione Familiare 
nonch® la consulenza di me-
diazione familiare agli opera-
tori del territorio del Distretto 
di Mantova;   

 
¶ la gestione di servizi di Media-

zione Culturale con finalit¨ di 
inclusione sociale.  

 
Per quanto riguarda le due equipe 
multidisciplinari, che saranno 
costituite da tre Assistenti Sociali e 
una Educatrice Professionale, pos-
siamo considerarlo un potenzia-
mento ed una evoluzione del servi-
zio svolto precedentemente con la 
nostra equipe del PON-SIA-REI. Le 
due Assistenti Sociali, che hanno 
seguito i progetti SIA fin dallôesor-
dio, assumeranno il ruolo di Case 
Manager dei casi in carico allôequi-
pe, con il compito di valutare le si-

tuazioni multiproblematiche relative 
a nuclei spesso con minori, adulti e/
o anziani in difficolt¨, con fragilit¨ 
non solo socio-economica, ma an-
che legate alla sfera della salute, al 
fine di elaborare un progetto perso-
nalizzato e linee guida di intervento 
in rete con altri servizi per il supera-
mento della condizione di disagio 
tramite obiettivi a medio termine, 
promuovendo risorse personali e 
resilienze, proattivit¨ per il raggiun-
gimento di autonomia e riscatto dal 
servizio accompagnante.  
La terza Assistente Sociale assu-
mer¨ funzione di coordinamento 
delle due equipe e si occuper¨ degli 
aspetti amministrativi e di rendicon-
tazione, essendo la figura deputata 
a mantenere i contatti e gli scambi 
informativi con il Consorzio Proget-
to Solidariet¨.  
Infine, lôEducatrice Professionale 
proseguir¨ nel suo incarico di atti-
vare specifici progetti educativi-
riabilitativi secondo quanto concor-
dato in equipe, rivolgendo particola-
re attenzione al positivo inserimento 
o reinserimento psico-sociale dei 
soggetti in difficolt¨, nonch® al recu-
pero o potenziamento delle loro au-
tonomie/abilit¨/capacit¨. 
 
Il servizio di Mediazione Familiare, 
in continuit¨ con quanto gi¨ prece-
dentemente svolto a favore del 
Consorzio Progetto Solidariet¨, pre-
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vede lôimpiego di una Psicologa ed 
¯ finalizzato a supportare quelle 
famiglie che allôinterno del loro ci-
clo di vita incorrono in separazioni 
e divorzi, eventi dolorosi e impor-
tanti nella loro vita e, in quanto tali, 
coinvolgono profondamente non 
solo i due membri della coppia, ma 
per intero il loro mondo di relazioni, 
in primo luogo la vita dei figli, ma 
nondimeno quella di tutti i loro fa-
miliari, amici e conoscenti. Il servi-
zio, pertanto, mira alla promozione 
di una cultura famigliare, favorendo 
azioni concentrate sul benessere, 
potenziando le risorse e le capaci-
t¨ degli utenti, cos³ da prevenire 
situazioni di disagio o lôaggravarsi 
di esso nei casi in cui siano coin-
volti minori ed offrendo spazi sicuri 
e riservati ai genitori per poter svol-
gere al meglio il loro ruolo educati-
vo.  
 
La consulenza di Mediazione Fa-
miliare rivolta agli operatori sociali, 

inoltre, ha lo scopo di fornire sup-
porto e/o supervisione a coloro che 
trattano i casi di separazione e di-
vorzio in presenza di mandato da 
parte del Tribunale competente.  
 
Il servizio di Mediazione Culturale 
rappresenta per C.S.A. una nuova 
sfida per strutturare un servizio fi-
nora gestito in modo discontinuo, 
in base alle richieste dei vari terri-
tori.  
Esso ha lo scopo di combattere il 
disagio sociale legato alla povert¨ 
educativa e lavorativa attraverso la 
valorizzazione di un mediatore cul-
turale, che si occupa di favorire 
lôinterazione e il dialogo tra indivi-
dui e gruppi di lingue e culture di-
verse e il cui ruolo ¯ quello di facili-
tatore della comunicazione tra cit-
tadini di origini e culture differenti e 
le Istituzioni pubbliche e di promo-
tore dellôinclusione sociale degli 
stranieri.  
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VERONA - La sede di Verona ¯ 
ormai operativa dal 1997, dapprima 
nella centralissima sede di Via Cat-
taneo e, dallôanno seguente, nella 
strategica sede di Via Silvestrini. Un 
cambiamento che nel lontano 1998 
si era reso necessario per un dupli-
ce motivo: sia perch® la sede si tro-
vava dietro allôArena, quindi sogget-
ta alle limitazioni al traffico, sia per-
ch® quel piccolo ufficio era diventa-
to troppo piccolo. 
Ĉ da allora che le nostre attivit¨ so-
no gestite in Via Silvestrini n. 7, lon-
tana dalle difficolt¨ del centro stori-
co, ma comunque poco distante e 
comoda a tutte le principali tangen-
ziali che collegano alla Provincia. 
 
Nel tempo, per¸, quello che allora 
sembrava un ufficio ampio e spa-
zioso, in grado di rispondere alle 
necessit¨ di chi ci lavora e di chi 
viene per partecipare a riunioni e 
corsi di formazione, ha iniziato ad 
essere un poô sottodimensionato 
rispetto alle reali necessit¨. 
Infatti, negli ultimi 10 anni la sede di 
Via Silvestrini ospita anche lôattivit¨ 
di Croce Amica, il nostro servizio di 
trasporto e soccorso con ambulan-
za che, per motivi legati allôaccredi-
tamento regionale, necessita di lo-
cali dedicati.  
Al contempo anche le presenze in 
ufficio sono aumentate: di pari pas-
so con lôaumento dei servizi gestiti 
e degli appalti aggiudicati, si ¯ reso 
necessario irrobustire lôattivit¨ di 
coordinamento. Ed ecco, quindi, 
che senza nemmeno accorgercene 

gli spazi a disposizione, inizialmen-
te tanto ampi e confortevoli, hanno 
iniziato a divenire stretti e scomodi, 
vedendoci impegnati ogni giorno in 
un valzer di scrivanie a seconda di 
chi era presente in ufficio. In alcuni 
momenti ci siamo persino ritrovati a 
fare riunioni e colloqui nello stanzi-
no dedicato alla pausa! 
 
Da qualche anno, quindi, abbiamo 
iniziato a valutare la possibilit¨ di 
cambiare sede. Abbiamo anche 
visto qualche potenziale ufficio, ma 
nessuno, chi per un motivo chi per 
un altro, ci ¯ sembrato veramente 
adatto alle nostre necessit¨. 
 
E poi, allôimprovviso, si ¯ venuta a 
creare lôopportunit¨ che non ci 
aspettavamo: la Federazione dei 
Medici che occupava il secondo 
piano dello stabile in cui ci troviamo 
noi, decide di spostarsi. Contattia-
mo, quindi, la proprietaria chieden-
dole di poter visionare quegli spazi. 
Non appena varchiamo lôingresso ci 
si illuminano gli occhi: un ufficio che 
ha tutte le caratteristiche che stava-
mo cercando, ossia un ingresso 
accogliente, quattro stanze molto 
luminose che possono ospitare tut-
te le postazioni di lavoro a noi ne-
cessarie e unôampissima stanza da 
destinare ai corsi di formazione. 
 
Non ci abbiamo pensato troppo: 
abbiamo raggiunto lôaccordo con la 
proprietaria per poter avere anche 
quellôufficio in affitto e, di conse-
guenza, anche i posti auto nel corti-
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di Elisa Borace 
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le interno (molto preziosi in zona 
fiera!). Era il mese di gennaio di 
questôanno.  
 
Purtroppo la pandemia e il conse-
guente lockdown ci hanno costretti 
a ritardare tutti i lavori per il traslo-
co.  
Ciononostante, quando le condizio-
ni lo hanno reso possibile, ci siamo 
attivati per spostarci: dopo unôim-
biancatura alle pareti, ¯ iniziato il 
grande lavoro di cernita di mobili, 
documenti e modulistica che, come 
risaputo, con il tempo si accumula-
no facilmente. Una bella occasione 
per fare ordine e pulizia! 
Le temperature di quei giorni erano 
molto elevate, ma il nostro entusia-
smo non ci ha fatto sentire la fatica 
e desistere.  

Dal mese di luglio, quindi, ci siamo 
trasferiti al secondo piano della se-
de di Via Silvestrini: lavorare in un 
ambiente luminoso e organizzato si 
sta rivelando molto confortevole. 
 
Tutti i Soci che vengono a visitarci 
restano stupiti dal grande cambia-
mento avvenuto e ci dicono 
ñFinalmente!ò, soprattutto riferendo-
si alla sala che verr¨ destinata ai 
corsi di formazione.  
 
Ringrazio tutti i colleghi che si sono 
adoperati per riuscire in pochi giorni 
a realizzare questo tanto atteso e 
sospirato trasloco, senza recare 
alcun disagio a Soci, Utenti e visita-
tori esterni. 
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di Sabrina Ruffini 
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MANTOVA - Pronti, partenza, via! 
Ĉ finalmente partita lôavventura nel 
Bosco di Manto... unôavventura de-
siderata, progettata, costruita e 
combattuta nonostante gli ostacoli 
che si sono interposti. Dal mese di 
luglio si sono finalmente aperti i 
cancelli del magico Bosco di Manto, 
Bosco di propriet¨ del Sig. Alfonso 
Alberini, il quale ha creduto forte-
mente in noi, tanto da affidarci que-
sto gioiello per poterlo far divenire 
un luogo speciale di aggregazione, 
di avventure e di esperienze gratifi-
canti. 
Il Bosco durante questi mesi ha 
cambiato il suo aspetto diventando 
un labirinto di sentieri adatto ad ac-
cogliere le attivit¨ del nostro Ludo-
bosco. Il Ludobosco di Manto nasce 
dunque con la missione di avvicina-
re i bambini allôambiente naturale 
attraverso la fantasia, per diffondere 
lôeducazione ambientale e il gioco in 

natura. Da alcune settimane propo-
niamo a piccoli gruppi di bambini 
escursioni giornaliere proponendo 
attivit¨ in outdoor con lôaiuto dei pre-
ziosi folletti che abitano il bosco. 
Tra le attivit¨ proposte: Trova il tuo 
nome ñelfoò, Alla ricerca del portale 
celtico, Cerimonia di nomina a 
Guardiano del bosco. 
Tra racconti, corse, staffette e ricer-
che magiche il bosco prende vita e i 
rumori del luogo si fondono con 
quelli gioiosi dei bambini. Questi 
suoni ci accompagneranno attraver-
so le stagioni, cambieranno in base 
al clima, alle persone che lo abite-
ranno ai progetti che nasceran-
no...perch¯ non possiamo cambiare 
il passato ma possiamo creare una 
nuova avventura. 
ñOgni avventura la vivi tre volte: 
quando la progetti, quando la vivi e 
quando la ricordi.ò 
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